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Paesaggio, materia complessa e vastissima a cui sono contigui una molte-
plicita di argomenti che talvolta la specificano, delimitandola, altre volte la
ampliano ulteriormente.

Eterotopia, luogo reale, ma altro rispetto ai comuni spazi sociali; nelle sue
differenti declinazioni, occasione di ulteriore estensione delle multi-fisio-
nomie del paesaggio.

Rappresentazione, azione intellettuale-operativa; attuandosi come for-
mativita, “un tal fare che, mentre fa, inventa il modo di fare” (Pareyson,
1954/1991), allo stesso tempo raffigura e configura, documenta il reale e lo
interpreta in immagini che coniugano anche interessanti ossimori.

In questo scenario di riferimenti tematici, & stato sviluppato il workshop
Paesaggio. Una molteplicita di rappresentazioni* che si & proposto di spe-
rimentare strumenti e metodi per la progettazione grafica dellimmagine di
paesaggi ed eterotopie. Rappresentazioni in forma di racconto, narrazioni
logiche, ma anche immaginifiche, conseguenti a una ricerca sul campo. Il
prodotto-prototipo richiesto & stato il libro - oggetto composto da pagi-
ne-immagini montate in sequenza filmica -, fruibile da differenti punti vi
vista e codici (testuale e visivo) che permettono di tessere ulteriori storie.
Il paesaggio, dunque, nella sua stratificata consistenza tangibile e intangi-
bile, nella sua valenza collettiva e individuale & stato attivatore e ricettore
di rappresentazioni riconducibili ad alcune fra le eterotopie descritte da
Michel Foucault. In particolare, sono state sviluppate rappresentazioni su:
_ eterotopie che hanno “il potere di giustapporre, in un unico luogo reale,
diversi spazi, diversi luoghi che sono tra loro incompatibili [...]" (Foucault,
1967/2009), come il teatro e il cinema;

_"eterotopie del tempo che siaccumula all'infinito, come ad esempio i musei,
le biblioteche [...]' (Foucault, 1967/2009, p.17) ma anche i libri e, in generale
tutti quegli oggetti che permettono di raccogliere testimonianze e ricordi;

_ eterotopie ancora legate al tempo, ma “per cio che esso ha di piu futile, di
piu passeggero, di piu precario, in relazione al costume della festal ... ], etero-
topie che non intendono eternizzare, ma che sono assolutamente croniche.
[...]le fiere[...]che si popolano una o due volte I'anno di baracche, di vetrine,
di oggetti eterocliti, di lottatori, di donne-serpenti, di indovine, ecc.”(ivi, p.18);
_ eterotopie riferibili ai luoghi di passaggio, quali i mezzi di trasporto, e, in
generale quegli spazi riconducibili ai “non luoghi” di Marc Auge (1996/1992).
Siriporta di sequito il testo con cui Mauro Bubbico ha presentato la richie-
sta di progetto ai partecipanti al ws. “Partire dal testo di Michel Foucault
sulle utopie praticabili, le utopie localizzabili, i luoghi reali, i contro-spazi
fuori da tutti i luoghi, spazi altri e diversi che ognuno di noi crea o conosce,
il giardino, il parco, il mercato o la festa, il museo o la biblioteca, il cimitero,
l'ospedale, lamensa, la casa dello studente, I'albergo, il cinema, come etero-
topie della nostra cultura, per riflettere, con gli strumenti della rappresen-
tazione, sul rapporto trail corpo e lo spazio.”(Foucault, 1966/2009).

Landscape, a complex and vast subject to which a multiplicity of topics are
contiguous, sometimes specifying and delimiting it, other times expanding
it further.

Heterotopia, a real place, but different from common social spaces; in its
different declinations, an opportunity for further extension of the mul-
ti-physiognomy of the landscape.

Representation, intellectual-operational action; taking place as formativi-
ty, "a kind of doing which, while doing, invents the way of doing" (Pareyson,
1954/1991), at the same time depicts and configures, documents the real and
interprets it inimages which also combine interesting oxymorons.

In this scenario of thematic references, the workshop Landscape. A multi-
plicity of representations® was developed, which set out to experiment with
tools and methods for the graphic image design of landscapes and hete-
rotopias. Representations in the form of narrative, logical narratives but
also imaginative ones, resulting from field research. The product-prototype
requested was the book - an object composed of page-images edited in fil-
mic sequence -, usable from different points of view and codes (textual and
visual) that allow further stories to be weaved. The landscape, therefore, in
its tangible and intangible consistency, has been the activator and receptor
of authorial representations attributable to some of the heterotopias enun-
ciated by Foucault. In particular, representations have been developed on:
_ heterotopias that have "the power to juxtapose, in a single real place, dif-
ferent spaces, different places that are incompatible with each other [...]"
(Foucault, 1967/2009);

_"heterotopias of time that accumulates endlessly, such as museums, li-
braries[...]'(Foucault, 1967/2009, p.17);

_heterotopias still linked to time, but "for what is most futile, most fleeting,
most precarious about it, in relation to the customs of the celebration[...],
heterotopias which do not intend to eternalise, but which are absolutely
chronic. [...] the fairs [...] which are populated once or twice a year with
booths, shop windows, heterogeneous objects, wrestlers, snake-women,
fortune tellers, etc.”(ivi, p.18);

_ heterotopias referable to places of passage, such as means of transport,
and, in general, those spaces attributable to the "non-places" of Marc Auge
(1996/1992).

Below is the text with which Mauro Bubbico has presented the project.
“Starting from Michel Foucault's text on practicable utopias, localizable uto-
pias, real places, counter-spaces outside of all places, spaces that each of
us creates or knows, the garden, the park, the market or the party, the mu-
seum or library, the cemetery, the hospital, the canteen, the student house,
the hotel, the cinema, as heterotopias of our culture, to reflect, with the
tools of representation, on the relationship between the body and space"
(Foucault, 1966/2009).
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*Il workshop e la conferenza introduttiva fanno
parte di Visuality_05[2022] Paesaggio. Una
molteplicita di rappresentazioni, attivita forma-
tiva del Dottorato di Ricerca in Architettura e
Design - Unige, 26-28 aprile 2022 Dipartimento
Architettura e Design. Referenti scientifici: E.
Bistagnino, M.L. Falcidieno.

In collaborazione con i Dottorati in Scienze e
Tecnologie per il mare (docenti di riferimento:
M.E. Ruggiero, R. Torti) e in Digital Humanities
(docente di riferimento: M. Malagugini).

Corsi di Laurea Magistrali del Dipartimento
Architettura e Design

Visuality e un progetto, fra ricerca e didattica,
che siinserisce in un sistema di azioni avviate
nel 2018 da chi scrive sul tema della visualita ov-
vero di cio che, indipendentemente dagli ambiti
disciplinari, dai processi, dalle tecniche ecc. che
portano alla formazione del visivo (disegni,
illustrazioni, grafiche, video, ecc.), risulta dispo-
nibile ad essere percepito con la vista, in modo
esclusivo o sinestetico.
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Progetti degli studenti
partecipanti al workshop dei
Corsi di Laurea Magistrali del
Dipartimento Architettura e
Design e PhDS.

A destra, in alto:Jacopo Carioli,
| Focaracci della Venuta.

Irene De Natale, Paesaggiiconici.
Pagina seqguente: Fabio Ruwett, i

due labirinti

Projects from students participa-
ting in the workshop of the Master's
Degree Courses of the Department
of Architecture and Design and PhD
Students.

In the previous page: left, Jacopo
Carioli, | Focaracci della Venuta.
Right, Irene De Natale,

Paesaggi iconici.

In this page: Fabio Ruwett,

| due labirinti

*The workshop, together with an introductory
conference, are part of Visuality_05[2022]
Landscape. A multiplicity of representations, a
training activity of the PhD in Architecture and
Design - Unige, 26-28 April 2022 Department of
Architecture and Design.

Scientific responsibles: E. Bistagnino, M.L.
Falcideno.

In collaboration with the Doctorates in Sciences
and Technologies for the Sea (reference pro-
fessors: M.E. Ruggiero, R. Torti)and in Digital
Humanities (reference professor: M. Malagugini).
The activity is aimed at PhDs and Students of
the Master's Degree Courses of the Architecture
and Design Department. Visuality is a project,
between research and teaching, that is part of a
system of actions initiated in 2018 by the writer
on the theme of visuality or what, regardless of
the fields disciplines, processes, techniques,
etc., leading to the formation of the visual
(drawings, illustrations, graphics, videos, etc.),
turns out to be available to be perceived with
sight, either exclusively or synaesthetically.
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